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„  sì fatte cofe per gloriatfenc , ma abbU 
„  voluto prorompere in queiìe voci: Confi- 
„  fiere la gloria di Dio nell’ occultare le co«
„  fe y e quella di un Re nell' indagarle (<*). i( 

Tra tante opere che verfano Ìopra l’Agri­
coltura, le A rti, ed il Commercio, ufcitc 
da’ Paefi, Settentrionali , devefi ogni atten­
zione a quella di M. J. Gottleb de Juili di 
Copenhaghen fopra le Manifatture , e Fab­
briche in generale, di cui i benemeriti A u­
tori del Giornale di Commercio di Bruxel­
les ci hanno dato gli Eftratti.

„  Uno Stato [dicon effì ( 6 ) ]  può fuiii- 
„  fiere fenza Commercio , ma fenza Mani- 
„  fatture non può effere florido . Procuran- 
„  do le Manifatture a tutti i fudditi del- 
„  lo Stato e lavoro, e fufliftenza , ne au- 
„  mentano confiderabilmente le forze: que- 
„  ilo è il miglior mezzo per eftendere la 
„  Popolazione , e per innalzare 1 ’ Agricoi* 
„  tura 1 L a  fertilità delle terre, e V ab- 
,, bondanza delle lor produzioni non fono 
„  che un debole vantaggio per uno Sta- 
„  to , fenza il foccorio delle Manifattu- 
„  re : tale è la fìtuazione dell’ Unghe- 
„  ria. La  Saffonia dove le Manifatture fo- 
„  no in gran numero , abbonda di tutte le

I 4  „  co-
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